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HOCKEY SU PISTA

Il primato degli Invincibili non è in discussione
Anche con il rigore fatto tirare due volte restano invariati gli 8 punti sul Bassano

di Andrea Cordovani

BASSANO. Avvertite Bassano, please. Follonica ha fini-
to l’allenamento. E nonostante le scene da delirio del Cà
Dolfin non ha neanche perso. Quattro a quattro con un ri-
gorino aggiustato dalla strana coppia Fermi-Tatarelli sul
fil di sirena. Che Antezza prima ha tirato alle stelle e poi
ha messo dentro nell’inspiegabile ripetizione. Bene, bra-
vi, bis. Tanto non serve a niente.

Il primato del Consorzio
Etruria non è minimamente
messo in discussione. Gli otto
punti tra azzurri e giallorossi
rimangono. E anzi ci sono
proprio tutti. Il divario attua-
le è palpabile. Specie se si pen-
sa che l’Infoplus-Metalba ha
giocato la partita della vita,
mentre i maremmani sono an-
dati via leggeri con un filo di
gas e senza tanti strappi al
motore. Di più.

Poco prima del fischio d’ini-
zio coach Mariotti ha fatto so-
stenere una ventina di minu-
ti di puro allenamento ai
suoi. Poi è partito con una
pazza idea azzeccatissima:
schierare Marco Pagnini sin
dal primo minuto con Alber-
to Michielon, Enrico Mariotti
e Mirco Bertolucci. Un batte-
simo che il ragazzino ha pas-
sato alla grande. Il Bassano è
andato in bambola. Istinto
del killer, Follonica ha capita-
lizzato l’attimo sfuggente dei
giallorossi storditi da un’e-
spulsione temporanea di Rigo
rude mulinatore. Così Mirco
Bertolucci ha trasformato
una punizione diretta man-
dando a gambe all’aria Cune-
gatti. Non era passato nean-
che un minuto.

Poi ci ha pensato Enrico
Mariotti a rimpiguare il botti-
no, gonfiando la rete dal di-
schetto. Iniziata la girandola
delle sostituizioni, Bassano
ha provato a rimettere la te-
sta in avanti. Ma ha dilapida-
to un capitale in rigori, puni-
zioni di prima e assoli esaltan-
ti solo per Cunha Da Silva.
Gli effetti di tanto sperpero
sono diventati giganteschi
quando Alessandro Michie-
lon ha messo dentro il 3 a 0
che ha zittito il PalaBassano
e fatto crescere i mugugni. A
quel punto ci ha pensato Pe-
reira a tenere in vita i suoi,
traballanti in difesa e con le
idee appannate là davanti.

Il riposo ha ridato morale
al Bassano. Come il gol sigla-
to da Antezza al 10’04”, ma su-
bito ammortizzato da una ca-
rambola di Farran che ha co-
stretto Cunegatti a raccoglie-
re per la quarta volta una pal-
lina finita alle sue spalle. Ri-

messe le cose al suo posto, il
Consorzio Etruria ha ripreso
a macinare gioco smarrendo
però lucidità nella zona mina-
ta rivale. Così al 19’05” un’in-
cursione mortifera di Pereira
ha infiammato di nuovo la
corrida. Gli arbitri hanno ini-

ziato a lavorare di fantasia di-
stribuendo cartellini e accre-
scendo veleni. Una punizione
diretta di Mirco Bertolucci
non è stata fatta ripetere con
Antezza scattato in evidente
anticipo. Lo stesso metro non
è stato usato a 16” dalla fine

quando sempre all’attaccante
materano è stata data una se-
conda possibilità dopo che
aveva fallito un rigore. Sulla
ripetizione ha messo in gol. Il
pubblico è impazzito. Anche
se Follonica ha svolto poco
più di un allenamento.

 
INFOPLUS BASSANO

CONSORZIO ETRURIA
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INFOPLUS BASSANO H. 54: Cunegatti
(Trento), Boeche, Antezza, Pereira, Silva, Pa-
nizza, Viana, Orlandi. Rigo.

CONSORZIO ETRURIA FOLLONICA: Cun-
ha (Tosi), Pagnini, Farran, Michielon Alb, Palla-
res, Michielon Ale, Mariotti, Bertolucci M., Ber-
tolucci A.

ARBITRI: Fermi (PC) / Tartarelli (BA)
MARCATORI: pt Bertolucci M 01’06”; Ma-

riotti 10’26”; Michielon Ale 11’49”; Pereira
19’42”; st Antezza 10’04”; Farran 10’29”; Perei-
ra 19’05”; Antezza 24’44”.

ESPULSIONI: esp.temp. Pereira 2’;
esp.temp. Farran 5’; esp.temp. Panizza 5’;
esp.temp. Rigo 5’; esp.temp. Michielon Alb. 2’;
esp.temp. Bertolucci M. 5’; esp.def. Viana.

La pazza e riuscitissima
idea di schierare per la
prima volta Pagnini sin
dall’inizio. Il primo
tempo era finito 3 a 0
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VISTA IN TV

La serata no

davanti

ai microfoni
Una volta non c’era spa-

zio nemmeno per uno spil-
lo, sugli spalti del Palabas-
sano. Infoplus-Etruria era
sfida da tutto esaurito e da
confronto aperto anche fra
i supporters.

Martedì invece erano tan-
ti i vuoti fra il pubblico ve-
neto, sempre meno appas-
sionato e sempre più delu-
so dai giallorossi, tanto
che la sfida del tifo l’hanno
vinta alla grande il mani-
polo di tifosi azzurri saliti
in Veneto in un giorno in-
frasettimanale per una
partita che contava il giu-
sto.

Serata storta anche per i
commentatori televisivi, ca-
paci di considerare lo 0-3
di metà primo tempo come
unico frutto della fortuna
in attacco del Follonica. E
il sollievo nel commentare
il gol del pari di Antezza,
quasi fosse uno “scampato
pericolo”, a 17 secondi dal-
la fine dopo quattro rigori,
l’ultimo ripetuto due volte,
e un tiro di prima collezio-
nati dai padroni di casa fa
capire una volta di più che
i colori azzurri, sfortunata-
mente, non sono così ap-
prezzati come gli altri dai
media nazionali (non solo
da martedì scorso, purtrop-
po). Peccato davvero, ma ce
ne faremo facilmente una
ragione.

M.N.

SPOGLIATOIO

BASSANO. Quelli che hanno ballato sul
mondo non giocano mai partite facili.
«Dai, è andata così. Ma la differenza è
enorme. Noi abbiamo fatto poco più di un
allenamento. Loro han giocato alla mor-
te». Alessandro Michielon ha la faccia di
uno che la sa lunga. Non c’è agitazione nel-
lo spogliatoio follonichese. Il 4 a 4 infioc-
chettato soprattutto dagli arbitri è già me-
tabolizzato. Tutto previsto. Sorride Massi-
mo Mariotti: «Quello che mi stupisce più
di tutto è il pubblico di Bassano: se festeg-
giano così per un pareggio contro una
squadra che è venuta quassù a fare niente
più che un allenamento c’è qualcosa di
strano. Comunque sia sono contento della

prestazione dei miei ragazzi: hanno fatto
quello che avevo chiesto». Come Marco Pa-
gnini partito nello starting five a far cop-
pia in avanti con Mirco Bertolucci. «Nes-
suna emozione - racconta - Mi sarebbe pia-
ciuto fare anche qualche minuto in più,
ma va bene così». Bene così visto che ha
giocato con grinta e attenzione da vetera-
no rendendosi pericoloso con un tocco di
giustezza deviato da Cunegatti. Enrico Ma-
riotti sottolinea: «Inutile adesso stare a sot-
tilizzare su certe chiamate arbitrali, non
dobbiamo aspettarci tappeti rossi». Le nuo-
ve regole, quelle innescate con la tanto
strombazzata tolleranza zero, hanno finito
per far trasformare i direttori di gara in as-

soluti protagonisti. Peccato che tra gli arbi-
tri italiani il livello sia pari a zero: certi fi-
schi isterici andrebbero benissimo in un
sambodromo, non in palazzetti dello sport
dove ci vuol niente per accendere gli ani-
mi. Muove la testa a scatti Guillerme Sil-
va. «Non so perché gli hanno fatto ripete-
re il rigore: e allora perché non hanno fat-
to ripetere anche a noi l’ultima punizione
diretta visto che Antezza si è mosso con
larghissimo anticipo». Già, perché? Miste-
ri di una classe arbitrale inesistente. Ben
venga la tolleranza zero. Però non solo ver-
so i giocatori. Un po’ tutti è bene che si dia-
no una bella ridimensionata. Al sabato
possono esserci anche altri svaghi.

CICLISMO AMATORIALECICLISMO AMATORIALE

Il Gas fa il pieno sul podio al memorial Carlo Papini
GROSSETO. Il Gas Mara-

thon Bike ha fatto il pieno a
Bagni di San Filippo, nel 2º
Memorial Carlo Papini, gara
ciclistica amatoriale sotto l’e-
gida Udace Grosseto. Oltre a
organizzare l’evento, ha visto
due suoi portacolori, Andrea
Zinali e Paolo Sacchi, aggiudi-
carsi rispettivamente il pri-
mo ed il secondo posto assolu-
to. Ottanta i cicloamatori alla
partenza di una gara che ha
visto purtroppo la caduta ro-
vinosa di alcuni atleti tra i

quali Marcello Mazzetti della
Red White e Giordano Mazzo-
lini del Gas Marathon Bike
(trasportati all’ospedale delle
Scotte di Siena riportavano
numerose contusioni ed an-
che fratture - il secondo è ri-
masto ricoverato). Sabato a
Buriano Gran premio Risto-
rante La Mossa dei Barbari,
sempre per Udace.

L’ordine di arrivo: 1) An-
drea Zinali (Gas Marathon Bi-
ke), 2) Paolo Sacchi (Gas Ma-
rathon Bike), 3) Carlo Canto-

ni (Team Bike), 4) Stefano
Marziali (Ss Grosseto Uisp),
5) Fabio Boccialoni (Team Bi-
ke), 6) Danilo Sensi (Team Bi-
ke), 7) Emanuele Mariane-
schi (Terrecotte Fattorini), 8)
Alessandro Caprioli (Team
Eurobici Orvieto), 9) Emanue-
le Digilio (Mountain Bike
Team S.Fiora), 10) Cristiano
Taliani (Team Eurobici Orvie-
to), 11) Davide Caroti (Cicli
Valentini), 12) Maurizio Bian-
chini (Ss Grosseto Udace), 13)
Giorgio Cosimi (Ss Grosseto

Uisp), 14) Ezio Coppi Gas ma-
rathon Bike), 15 Domenico
Meloni, 16) Claudio Magini,
17) Andrea Bassi (Monte Ar-
gentario Cicli Faeza), 18) Mar-
co Paganucci (Gas Marathon
Bike), 19) Enrico Grimani
(Max Lelli), 20) Massimo Cen-
cini (Trekking e Bike Amia-
ta), 21 Fabio Mobili (I Vichin-
ghi), 22) Simone Morucci, 23)
Angelo Orsini (M.Argenta-
rio), 24) David Falsetti (Team
Bike Pionieri), 25) Samuele
Bellettini (Ss Grosseto Uisp).

 

RUGBYRUGBY

Vittoria in vista dei playoff
GROSSETO. Nell’ultima di

campionato il Grosseto Ru-
gby batte l’Arieti Arezzo per
39 a 0 (22-0). Prestazione sod-
disfacente sotto ogni punto di
vista, che allontana certe nu-
vole precedenti. Mattatore è
Farina, con due delle tre me-
te segnate dal Grosseto nel
primo tempo. Nel secondo
tempo è Dellodarme a distin-
guersi con due mete; a chiu-
dere il conto ci pensa Casta-
gnini con una bella meta da

calcio piazzato giocata veloce-
mente a tempo scaduto. D’Ad-
dato il migliore. Da domeni-
ca sono playoff e il Grosseto
se la vedrà con la squadra ri-
serve del Bozzi Livorno. For-
mazione: Pieri, Farina (Deio-
la), Gutierrez (Tartaglia), Wi-
berg, Sottile, Pacchini (Dello-
modarme), Anello, Stacchini,
Demi, D’Addato (Bertelli),
Baldi (Parimbelli), Ragazzo,
Comandi, Properzi (Vallini),
Passante (Castagnini).

Per noi è stato poco più di un allenamento
Mariotti stupito: se loro festeggiano dopo aver giocato alla morte...


